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Come si è cercato di limitare la diffusione del  
virus Covid-19? Secondo quali criteri si è  
organizzata la campagna vaccinale e che  
ruolo sta avendo nell'evitare nuovi contagi?  
Ma soprattutto chi ha subito le conseguenze 
delle restrizioni imposte che ci hanno costretti  
in casa per lunghi periodi? 
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Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (P.C.T.O.) hanno recentemente 
preso il posto dell’alternanza scuola-lavoro (A.S.L.), introdotta con la L.107/2015, nota come 
“Buona Scuola”. Le finalità sono però rimaste sostanzialmente inalterate; l’obiettivo dichiarato 
è indirizzare la didattica verso un metodo di apprendimento in sintonia con le esigenze del 
mondo esterno. Nel fare questo coinvolge anche gli adulti, siano essi insegnanti (tutor interni) 
o referenti della realtà ospitante (tutor esterni). 
È importante sottolineare che i partner educativi esterni non sono obbligatoriamente imprese 
ed aziende; possono essere, infatti, anche associazioni sportive, enti culturali e istituzionali e 
ordini professionali. L’obiettivo è quello di sviluppare in modo condiviso alcune esperienze co-
erenti alle attitudini e alle passioni degli studenti. 
I percorsi realizzati durante il P.C.T.O. sono co-progettati, attuati, verificati ed opportunamente 
valutati sulla base di opportune convenzioni con imprese, associazioni di rappresentanza, con 
enti pubblici e privati, inclusi quelli del terzo settore, che siano disposti ad accogliere gli stu-
denti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che non si configurano, però, in 
rapporto individuale di lavoro (D.Lgs. 15/4/2005, n. 77). 
 
I licei 
Da molti anni ormai, il mondo degli istituti tecnico-professionali si è affacciato all’esterno della 
scuola, investendo tempo ed energie in percorsi formativi che prevedessero collaborazioni con 
enti ed aziende del territorio. La novità, già presente con l’A.S.L., è l’estensione di questo tipo 
di formazione anche ai licei, per i quali però l’obiettivo da perseguire è anche quello di orienta-
re gli studenti verso la prosecuzione dei loro studi. Le attività sono obbligatorie per tutti gli 
studenti e, nel caso dei licei, prevedono attualmente lo svolgimento di un minimo di 90 ore 
nell’arco del triennio. 
 
Chi è lo Studente RicercAttore? 
È innanzitutto uno Studente che si affaccia per la prima volta nel mondo della Ricerca Scientifi-
ca e vi recita un ruolo da Attore protagonista. 
Fare scienza non significa chiaramente solo studiare modelli matematici preconfezionati da al-
tri, ma “sporcarsi le mani” raccogliendo dati ed elaborandoli al fine di ottenere delle conclu-
sioni che confermino o smentiscano un’ipotesi preliminare di ricerca. 
Come spesso accade per un ricercatore scientifico, può succedere che lo studente durante il 
P.C.T.O. abbia la sensazione di brancolare nel buio, fatichi a comprendere il significato dei dati 
in suo possesso; ma non è mai solo, lavora in equipe e collabora con altri, discute, dibatte. 
Qui si innesta anche l’azione del tutor che deve riuscire a fornire una stampella in caso di ne-
cessità, senza intervenire direttamente nelle dinamiche del gruppo orientandone la ricerca; 
deve fornire stimoli e strumenti affinché gli studenti sviluppino durante il progetto di P.C.T.O. 
le necessarie competenze d’indagine, risvegliando in loro la curiosità e sostenendone la fiducia 
di poter capire. 
È necessario risvegliare anche la creatività in campo scientifico, cioè aggredire i problemi utiliz-
zando – se necessario – approcci diversi, attivare connessioni nel pensiero, renderlo flessibile 
ed in grado di adattarsi alle esigenze del progetto di ricerca, formulare ipotesi e validarle alla 
luce dei dati raccolti. 
È chiaro che, per poter ottenere un simile risultato, non ci si può basare su rigidi schematismi, 
ma si devono stimolare i ragazzi a formulare congetture; e questo non lo si può certo inventare 
in pochi minuti: è necessario che la didattica venga rimodellata perché i ragazzi si abituino a 
proporre idee e nuovi punti di vista. 
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L’evoluzione scientifica sempre più frenetica che permea di sé la società moderna ci spinge a 
promuovere una cultura scientifica basata sulla ricerca, l’informazione e la conoscenza. 
La scuola deve agire per consolidare quanto più possibile le conoscenze scientifiche degli stu-
denti, per consentire loro di orientarsi al meglio in un mondo che cambia così rapidamente. 
Per poterci riuscire non si può rinunciare a ricorrere alla Statistica, una disciplina che acquisisce 
sempre maggiore rilievo vista la necessità di elaborare grandi moli di dati in vari ambiti della 
scienza, e di “farli parlare” aiutandoci a comprenderne il significato.  
Uno degli obiettivi di questo progetto è, pertanto, quello di fornire ai ragazzi quelle basi di sta-
tistica necessarie ad orientarsi in ambito scientifico che, però, faticano a trovare spazio nella 
normale didattica in classe. 
Un ricercatore, poi, presenta i risultati della sua ricerca sia scrivendo articoli che rispettino un 
preciso codice comunicativo sia tenendo conferenze e seminari. 
L’attività di ricerca del nostro progetto culmina, quindi, con la stesura di un articolo divulgativo 
e la presentazione pubblica dei risultati nel corso di alcune conferenze tematiche. 
Questo consente ai ragazzi di trovare una modalità comunicativa efficace sia in forma scritta 
che orale. 
 
In cosa consiste, in sostanza, il nostro progetto di P.C.T.O.? 
Come abbiamo visto, gli studenti sono stati impegnati in un project work nel quale hanno simu-
lato l’attività di un gruppo di ricerca; hanno analizzato dati provenienti da fonti diverse: sensori 
presenti in Laboratorio di Fisica, da banche dati open italiane e straniere. Alcuni gruppi hanno 
potuto beneficiare anche del know how e dei materiali resi accessibili dal CERN di Ginevra.  
I dati raccolti sono stati elaborati utilizzando gli strumenti della statistica descrittiva ed hanno 
consentito loro di scrivere delle relazioni come questa, secondo un protocollo di divulgazione 
scientifica concordato assieme al nostro partner principale (l’Associazione Nemesis). In questa 
fase gli studenti hanno anche esercitato un “controllo incrociato” sulle relazioni dei vari gruppi, 
svolgendo attività di “blind peer reviewer”, tipica dei comitati di redazione delle riviste scienti-
fiche. L’ultima fase del progetto ha previsto l’esposizione pubblica dei risultati conseguiti, me-
diante alcune serate di divulgazione aperte alla cittadinanza. 
 
I nostri partner 
Ringraziamo innanzitutto l’Associazione Nemesis, che ha tra i suoi obiettivi la diffusione della 
cultura scientifica nella società civile, con particolare riferimento al mondo della scuola, e che 
ospita nel suo sito una sezione che raccoglie i lavori preparati dagli studenti. 
Un grazie particolare al CERN di Ginevra per aver reso accessibili dati e pubblicazioni, utilizzati 
dai ragazzi per il percorso di ricerca sulla fisica particellare. 
Non meno importante è stato il supporto fornito dal laboratorio Big & Open Data Innovation 
(http://bodai.unibs.it/) dell'Università di Brescia. Nato grazie al supporto di Fondazione Cariplo 
con l'obiettivo di creare gruppi di lavoro che studiano e sviluppano – attraverso specifici pro-
getti di ricerca – nuovi metodi, tecniche e strumenti per raccolta, gestione e analisi di dati mul-
tidisciplinari, merita la nostra gratitudine per averci fornito, tramite il progetto BDsports, il 
know how necessario per sviluppare il progetto. 
Un ringraziamento doveroso va infine al Comune di Thiene, che ci ha messo a disposizione gli 
spazi idonei a tenere le serate in cui i ragazzi hanno potuto mettersi alla prova come divulgato-
ri. 
 
 
 

http://bodai.unibs.it/)
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1 La Pandemia in Italia 
 
Se dovessimo scegliere la parola che meglio di tutte riassume questo ultimo anno e mezzo 
questa sarebbe Coronavirus. 
Questo virus è entrato di colpo nelle nostre vite all’inizio del 2020 e ha completamente stravol-
to alcuni aspetti del nostro modo di vivere, aspetti che prima di allora erano dati per scontati. 
La prima cosa che sicuramente ha colpito, e da cui poi sono accadute tutte le altre a cascata, è 
stata la salute.   
Se prima di allora vedevamo le epidemie, con il loro carico di malati e morti, come qualcosa 
appartenente al passato o alle zone meno sviluppate della Terra, in quel momento ci siamo 
dovuti ricredere. 
Le settimane a cavallo tra fine Febbraio e inizio Marzo 2020 resteranno a lungo impresse nella 
nostra memoria; in particolar modo ricorderemo tutti i medici e il personale sanitario che già 
dall’inizio sono stati coinvolti in prima linea.  
E’ proprio l’aspetto sanitario la parte su cui ci concentreremo nella prima fase della nostra re-
lazione andando a vedere come la pandemia è iniziata, cosa è successo durante l’estate, come 
si è evoluta la situazione a fine 2020 e infine la situazione nei primi sei mesi del 2021, mesi nei 
quali è iniziata la campagna vaccinale. 
 
1.1 Andamento della pandemia in Italia 
 

 
Graf. 1 - Totale positivi, deceduti, guariti, totale casi 

 

 
Graf. 2 - Ricoverati, ricoverati in terapia intensiva e ospedalizzati 
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Il grafico 1 rappresenta giorno per giorno, dal 24 Febbraio 2020 (data d’inizio pandemia) fino 
all’8 Luglio 2021 (data di raccolta dati) il numero di positivi, deceduti, guariti e casi. 
Iniziamo ad analizzare la prima ondata che copre sostanzialmente il periodo da Marzo a Mag-
gio 2020. 
Dall’inizio della pandemia fino a fine Marzo possiamo notare come il numero dei casi e il nu-
mero dei positivi aumentino in maniera significativa. Si registra il maggior numero di casi rile-
vati (5640) il giorno 27 Marzo. Per quanto riguarda i positivi, il picco (4118) si ha il giorno 26 
Marzo. 
Analizzando l’andamento dei deceduti si nota un aumento uniforme che raggiunge il suo mas-
simo il 2 Aprile, con 821 decessi registrati. 
Il numero dei guariti, contrariamente agli altri parametri, inizia a salire solo verso fine Marzo 
per raggiungere l’apice tra fine Aprile e inizio Maggio. Questo dato si spiega in quanto la nega-
tivizzazione di un soggetto si raggiunge dopo in media 3 settimane dal contagio e avendo avuto 
il picco di casi a fine Marzo, ci si può aspettare che l’aumento dei guariti arrivi circa un mese 
dopo. 
Aumentando i contagi aumentano anche gli ospedalizzati, i quali si dividono in ricoveri ordinari 
e terapie intensive. 
Analizzando il grafico vediamo che i ricoveri toccano il massimo (29010) il 4 Aprile, mentre le 
terapie intensive raggiungono il picco il giorno 3 Aprile, con 4068 pazienti. 
Le terapie intensive, che corrispondono a una condizione grave del malato, mantengono nu-
meri più bassi dei ricoveri ordinari e di quelli in isolamento domiciliare 
Il picco di tutti questi parametri cade nel periodo tra fine Marzo e inizio Aprile 
Tra l’inizio e la metà di maggio comincia la fase post lockdown, con la riapertura di gran parte 
delle attività economiche. 
Da questo periodo fino a fine agosto la diffusione del Covid ha subito una battuta d’arresto ri-
spetto a i mesi precedenti. 
Durante l’estate, nonostante le minori restrizioni, non vi sono stati alti numeri di contagi in Ita-
lia. 
Guardando nello specifico i mesi estivi, notiamo che a Giugno si hanno in media circa 3561 o-
spedalizzati, di cui 3350 ricoverati e 207 in terapia intensiva. I contagiati in media sono 28. Per 
interpretare il fenomeno, bisogna tenere conto che i dati dei contagi si riferiscono a nuovi casi 
giornalieri, mentre i numeri di ospedalizzati sono dati cumulativi e non presi come ingressi 
quotidiani. 
Nel mese di Luglio si sono registrati mediamente 211 nuovi casi al giorno. Gli ospedalizzati so-
no diminuiti raggiungendo 866 pazienti.  
Ospedalizzati, ricoverati e terapie intensive rimangono in media uguali e costanti durante  Lu-
glio e Agosto, ma ad Agosto si registra un aumento dei casi in numero 605 al giorno. 
In estate quindi, nonostante la maggiore libertà e una più alta probabilità di infettarsi, non so-
no stati registrati casi importanti. 
Questo potrebbe dipendere dal fatto che a Maggio/Giugno comunque si usciva dalla fase di 
lockdown totale nella quale per due mesi ciascuno aveva avuto contatti solo con i propri fami-
liari. Di conseguenza i casi erano diminuiti e il sistema di contact tracing era efficace. I mesi e-
stivi hanno beneficiato dunque di questi due aspetti. 
A fine Agosto i casi  hanno iniziato a salire, mantenendosi pressoché costanti (attorno ai 1500 
casi giornalieri) per tutto Settembre. 
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L’aumento dei casi di Settembre potrebbe essere dipeso da molti fattori. 
Uno fra tutti, l’allentamento delle misure restrittive durante i mesi estivi e le vacanze. 
Dal 3 Giugno è ripresa la libera circolazione tra le regioni e quindi gli spostamenti sono aumen-
tati e, con essi, la possibilità di incontri sociali. Inoltre la situazione nelle varie regioni era diffe-
rente: se in alcune il virus sembrava debellato in altre era ancora diffuso e gli spostamenti tra 
queste regioni hanno contribuito a provocare una diffusione più uniforme dei contagi su tutto 
il territorio nazionale. 
Inoltre con provvedimenti locali alcune regioni hanno riaperto le discoteche, che sono tra i 
luoghi in cui  ci si può contagiare più facilmente, a partire dal 12 Luglio per poi richiuderle il 17 
Agosto per un'ordinanza del Ministero della Salute, visto l’aumento dei contagi. 
A contribuire ulteriormente ai contagi di Settembre è stata la minore attenzione ai comporta-
menti di prevenzione igienico-sanitari tenutasi durante l’estate. Ciò può essere dovuto al dif-
fondersi di opinioni, da parte di giornalisti, politici e anche membri della comunità scientifica, 
sul fatto che il virus fosse meno virulento e che stesse quasi scomparendo.  
 Ad Ottobre, poi, l’aumento dei casi è diventato esponenziale ed è perdurato fino a metà No-
vembre raggiungendo i 35000 circa casi giornalieri. 
Insieme all’aumento dei contagi, di conseguenza c’è un aumento importante delle persone po-
ste in isolamento domiciliare. 
 Aumentano anche i ricoverati e l’occupazione di posti in terapia intensiva, ma si mantengono 
in un range poco più alto in rapporto ad inizio pandemia (in media 3000 in più su un totale di 
33 000 ospedalizzati circa) a fronte però di un aumento dei casi sei/sette volte maggiori rispet-
to alla prima ondata. 
Per quanto riguarda le misure prese al fine di limitare la diffusione del contagio dall’8 Ottobre 
viene introdotto l’obbligo di indossare la mascherina, sia al chiuso che all’aperto. 
Successivamente, nella seconda metà d’Ottobre viene introdotto il coprifuoco e la didattica a 
distanza per le scuole superiori e per le università di tutta Italia. 
Una delle cause possibili di questa nuova ondata potrebbe essere stata la riapertura delle 
scuole; in particolar modo hanno pesato di più i trasporti nei quali il distanziamento sociale 
non era garantito e dove studenti di varie classi e scuole venivano a contatto fra loro. 
Da metà Novembre fino a fine Dicembre c’è stata una decrescita continua dei casi durante la 
quale il minimo dei contagi giornalieri è stato raggiunto il 30 Dicembre con 13205 nuovi positi-
vi. 
Interessante notare che il minimo dei positivi giornalieri è più del doppio del massimo della 
prima ondata. 
Per quanto concerne il numero medio di deceduti ogni 2 settimane, partendo dal 12 Ottobre 
2020 fino al 3 Gennaio 2021 abbiamo: 
 

 
Tab. 3 - Media delle morti per periodo 
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Osserviamo che nel periodo dal 26 Ottobre all’8 Novembre il numero medio di morti (232) è 
quasi quadruplicato rispetto alla media giornaliera delle due settimane precedenti che corri-
spondevano alla fase iniziale della seconda ondata.  Gli effetti della crescita repentina dei casi 
di metà ottobre  non si vedono immediatamente nei decessi, ma circa 10/15 giorni dopo. Que-
sto perché lo sviluppo di sintomi letali della malattia si ha dopo circa una settimana. 
A conferma di ciò il numero massimo, in media, dei decessi (719) si ha nelle due settimane 
successive al picco dei casi (avvenuto il 17 Novembre). 
Per quanto riguarda le ospedalizzazioni il 24 novembre si raggiunge il numero 38383, quindi 
poco dopo il momento in cui si era registrato il picco di contagi della seconda ondata, presu-
mibilmente perché il manifestarsi di sintomi gravi si verifica circa dopo una settimana dal con-
tagio. 
Confrontando la prima ondata con la seconda si rileva che la prima è durata meno in quanto ha 
impiegato un mese a raggiungere il suo numero massimo di contagiati e successivamente ha 
avuto un calo uniforme per tutto Aprile e Maggio.  
Diversamente il picco della seconda ondata si è raggiunto dopo un mese e mezzo. 
Una possibile spiegazione è da ricercarsi nelle misure restrittive prese. Nella prima ondata, in-
fatti, è stato imposto il lockdown duro durante il quale la quasi totalità della popolazione ita-
liana è rimasta in quarantena, con scuole e attività lavorative chiuse. 
Nella seconda ondata, nonostante massicce chiusure, una discreta quantità di luoghi di lavoro 
sono rimasti aperti totalmente o con limitazioni d’orario (per esempio bar, caffetterie..) e que-
sto ha permesso comunque al virus di circolare maggiormente. 
Ritornando all’analisi dei dati sui contagi, possiamo notare che si è avuto un calo costante dei 
casi registrati fino alla fine di Dicembre.  
Durante il periodo natalizio, nei giorni di festa, è stata concessa la possibilità di incontrare i fa-
miliari, seppur con pesanti restrizioni. Durante gli altri giorni di vacanza invece l’Italia era in zo-
na rossa. 
Analizzando la situazione dei contagi a Gennaio, si nota un aumento dei casi durante le prime 
due settimane dovuto soprattutto alle festività natalizie. 
Nelle prime due settimane la media giornaliera dei casi è stata di 16214. Nella seconda metà 
del mese la media di casi giornalieri si  è abbassata a 13106; il picco di casi si è registrato è l’11 
Gennaio (17486). 
Per quanto riguarda i ricoveri ordinari la media (cumulata) delle prime due settimane di Gen-
naio è 23254 mentre delle ultime due è 21584, valore leggermente più basso. 
Notiamo quindi che i ricoverati si mantengono pressoché stabili per tutto il primo mese del 
2021; lo stesso discorso vale per le terapie intensive nelle quali la media si attesta tra i 2400-
2500 pazienti. 
A fine Gennaio i casi giornalieri iniziano nuovamente a calare per poi mantenersi stabili intorno 
ai 12000 per tutto Febbraio. Con la leggera diminuzione di casi abbiamo anche un abbassa-
mento delle terapie intensive e dei ricoveri, che in ogni caso rimangono pressoché invariate 
rispetto a Gennaio.  
Da ricordare che a Febbraio c’è stata la riapertura parziale delle scuole superiori di tutta Italia. 
A fine Febbraio si registra una crescita dei contagi costante fino alla fine di Marzo. Per questo il 
15 Marzo vengono stabilite delle misure di emergenza nazionale, per limitare per quanto pos-
sibile i contatti durante le vacanze di Pasqua dal momento in cui le ospedalizzazioni stavano 
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crescendo. In particolare i ricoveri in terapia intensiva a fine Marzo hanno raggiunto i 37000, 
un valore vicino a quello raggiunto a fine novembre (38000), ma in rapporto a meno contagiati. 
La spiegazione di questo fatto potrebbe essere legata  alla diffusione della variante alfa del vi-
rus, che ha una carica virale più alta ed anche una maggiore letalità rispetto al virus originario. 
Di conseguenza i ricoverati sono di più, in confronto a meno contagiati rispetto alla seconda 
ondata. 
Riguardo alle vaccinazioni, cominciate a fine Dicembre, non si può vedere un miglioramento 
nella situazione generale poiché i pochi vaccini disponibili erano destinati agli operatori sanita-
ri, medici, ultranovantenni ed alle persone con patologie pregresse. 
Come detto prima, attorno alla metà di Marzo 2021 si impone a tutta Italia un nuovo lockdown 
quasi totale, con solo attività lavorative aperte. 
Questa decisione porta a una diminuzione di casi per tuttoAprile, mese nel quale si inizia a ria-
prire gradualmente. 
Osservando il trend dei guariti si nota una crescita dopo circa due settimane dall’aumento dei 
casi, questo è spiegabile considerando il fatto che per negativizzarsi una persona impiega in 
media da una a due settimane. 
Negli ultimi due mesi considerati, Maggio e Giugno 2021 , inizia la fase discendente della terza 
ondata. 

 
Tab. 4 - Aumento percentuale settimanale dei casi 

 
Consideriamo ora la diminuzione percentuale dei casi di settimana in settimana a partire da 
Maggio. Si può notare come dal 10 Maggio fino al 6 Giugno abbiamo una maggiore decrescita 
percentuale dei casi rispetto alle altre settimane. La decrescita è uniforme e si attesta tra il -4% 
e il -5% circa. 
Nelle tre settimane successive i casi continuano a scendere, ma in maniera più lenta fino ad ar-
rivare alla settimana tra Giugno e Luglio, periodo in cui la decrescita è meno importante per-
ché i casi iniziano di nuovo a salire. 
Mettendo a confronto la prima, la seconda e infine la terza ondata è evidente come la terza, 
nonostante l’alto numero di casi, sia stata maggiormente controllata. 
 C’è da considerare infatti che soltanto a Marzo 2021, per circa tre settimane, l’Italia è stata 
posta in zona rossa mentre a Febbraio, inizio Marzo, Aprile e Maggio c’era una maggiore liber-
tà di movimento (seppur non paragonabile a quella dei mesi estivi) e inoltre anche le scuole, in 
particolare le superiori, erano o totalmente o parzialmente riaperte. 
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1.2 Letalità da Covid 
 
Il 2 Dicembre viene proposto il piano vaccinale che prevede la somministrazione di 14 milioni 
di dosi vaccinali nel primo trimestre del 2021, e di 156 milioni di dosi nel secondo e terzo tri-
mestre. 

 
Graf. 5 - Numero delle morti per ogni età 

 

 
Tab. 6 - Tasso di letalità 

 
Osservando il grafico 5, che rappresenta il numero di morti in relazione all’età, si comprende 
che c’è il rischio che il virus risulti letale per le persone più anziane. Infatti le categorie che si 
decide di vaccinare in via prioritaria sono: gli operatori sanitari e sociosanitari, le persone over 
80 e coloro che avevano già delle altre patologie. 
A livello numerico si può notare come i deceduti nella fascia d’età 80-89 siano quasi il doppio 
rispetto alla fascia di età 70-79.  I deceduti over 90 sono numericamente la metà dei decessi 
80-89 anni. 
Tuttavia il tasso di letalità nella fascia over 90 è del 26% mentre per gli 80-89 è del 20% circa e 
per i 70/79 è quasi del 10%. 
Questa contraddizione è spiegabile perché gli ultranovantenni sono un quarto della popolazio-
ne degli 80-89 anni. 
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Facendo il rapporto tra deceduti e popolazione totale emerge come il virus sia maggiormente 
letale all’avanzare dell’età. 
Osservando invece la percentuale dei contagiati si nota come in generale nelle fasce delle per-
sone più anziane si abbiano avuti più casi, rispetto ai più giovani, in quanto maggiormente e-
sposti a sviluppare la condizione sintomatica del virus che comporta poi l’essere testati e indi-
viduati eventualmente positivi. 
Contrariamente la popolazione più giovane è spesso asintomatica o paucisintomatica e conse-
guentemente più difficile da individuare direttamente. 
 
1.3 Tipi di vaccini 

 
Graf. 7 - Somministrazioni Johnson&Johnson 

 

 
Graf. 8 - Somministrazioni moderna 
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Graf. 9 - Somministrazioni Astrazeneca 

 

 
Graf. 10 - Somministrazioni Pfizer 

 
Il primo vaccino approvato dall’Ema è stato Pfizer il 23 Dicembre 2020. 
Successivamente sono stati approvati Moderna (6 Gennaio 2021) e Astrazeneca (7 Gennaio 
2021) e infine  Johnson&Johnson, che è monodose, l’11 Marzo. 
A confronto con i grafici 8 e 10, relativi alla somministrazione di Pfizer e Moderna, che aumen-
tano in maniera rapida e uniforme, si nota che la somministrazione del vaccino Astrazeneca  ha 
subito un arresto attorno alla metà di Marzo in quanto si erano verificati dei decessi apparen-
temente imputabili al vaccino.  
Dal grafico 9 si nota infatti come nei giorni tra l’11 e il 19 Marzo la quantità di somministrazioni 
Astrazeneca sia sostanzialmente la stessa (i dati sono cumulativi) e questo è il segno dello stop 
temporaneo della somministrazione del vaccino. 
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I media italiani in quel periodo, hanno più volte creato disinformazione riguardo a questo vac-
cino alludendo al fatto che potesse aver causato alcuni decessi e casi di trombosi, verificatisi a 
breve distanza dalla vaccinazione, senza aver atteso comunicazioni ufficiali da parte della co-
munità scientifica. 
Questo atteggiamento ha generato un clima di diffidenza e sfiducia nella popolazione in riferi-
mento ai vaccini ed in particolare  verso quelli a vettore virale, come Astrazeneca. 
Riguardo al vaccino Johnson&Johnson dal 20 Aprile è stato comunicato che sarebbe stato 
somministrato a persone over 60 poiché si erano verificati, in rari casi, coaguli di sangue prin-
cipalmente in donne sotto i 60 anni d’età. 
Osservando il grafico 7 si evince che dall’8 Giugno circa fino all’8 Luglio le inoculazioni Jo-
hnson&Johnson sono diminuite drasticamente. 
Questo potrebbe essere dovuto al fatto che aGiugno la maggior parte degli over 60, gli unici a 
cui poteva essere somministrato quel vaccino, aveva già ricevuto la prima dose del vaccino. 
 
1.4 Piano vaccinale 
 I dati delle tabelle seguenti si riferiscono al periodo compreso tra Aprile e inizio Luglio 2021 e 
sono in percentuale. 

 
Tab. 11 - Somministrazione prima dose di vaccino 

 

 
Graf. 12 - Somministrazione prima dose di vaccino per età 
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Tab. 13 - Somministrazione seconda dose di vaccino 

 

 
Graf. 14  - Somministrazione seconda dose di vaccino per età 

 
I grafici testimoniano, come già osservato, che le categorie che hanno avuto la precedenza nel-
la vaccinazione sono gli over 80, seguiti poi dalle altre fasce d’età più giovani.  
Il grafico 12 mostra ad inizio Aprile già il 62,15% degli over 80 aveva già ricevuto la prima dose 
mentre solo il 14,06% della fascia 70-79 era parzialmente vaccinato. 
Se mettiamo a confronto, nello stesso periodo, la percentuale di popolazione vaccinata con la 
prima dose tra i 25-49enni, i 50-59enni, i 60-69enni vediamo come il valore si attesta attorno al 
10% nonostante le prenotazioni sarebbero state aperte per queste fasce solo a partire da fine 
Aprile. 
Questo perché uno dei criteri per la vaccinazione era legato alla professione svolta (operatori 
sanitari e sociosanitari, forze dell’ordine e personale scolastico) 
I lavoratori sono principalmente concentrati nella fascia d’età tra i 25 e i 59 anni e questo spie-
ga il dato che abbiamo osservato. 
Guardando le prime dosi notiamo che la curva delle vaccinazioni si è appiattita per gli over 80 a 
partire dalla fine di Aprile. Questo era prevedibile perché il 30 Aprile già l’86,37% aveva ricevu-
to la prima dose. 
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Considerando la fascia 18-24 possiamo notare la differenza di aumento tra le prime e le secon-
de dosi. Infatti, a partire da fine Maggio, c’è una crescita veloce del numero di prime dosi men-
tre per le seconde dosi il trend non è stato lo stesso. Questo è dovuto al fatto che bisogna a-
spettare circa 35 giorni dalla prima dose per fare il richiamo di Pfizer e Moderna. Di conse-
guenza un aumento considerevole delle seconde dosi si vede solo da metà Luglio. 
In conclusione, nella nostra relazione abbiamo analizzato la pandemia in Italia sia per quanto 
riguarda la diffusione del virus sia per l’andamento della campagna vaccinale. 
Dai dati forniti, possiamo vedere come da fine Aprile ad inizio Maggio i casi abbiano continuato 
a scendere e quindi la diffusione del virus a rallentare. Nello stesso periodo le vaccinazioni pro-
cedevano ed una platea sempre maggiore di persone  risultava aver concluso la prima o la se-
conda dose, acquisendo una protezione contro il Coronavirus. Possiamo fare una correlazione 
tra i due eventi e ipotizzare, e in piccola parte dimostrare, quello che la comunità scientifica ha 
detto e ampiamente ribadito, cioè come i vaccini contribuiscano ad arrestare l’andamento del-
la pandemia. 
Le terapie intensive nel periodo compreso tra Maggio e Luglio 2021 non sono più piene e a ri-
schio di collasso come nelle precedenti ondate. Nello stesso periodo, vista la diminuzione dei 
casi, si è  iniziato a riaprire e a permettere maggiore libertà di movimento. Nonostante questa 
maggiore libertà i casi non hanno iniziato a salire, anzi sono diminuiti, ed i ricoverati, sia ordi-
nari sia in terapia intensiva, hanno cominciato a scendere. Possiamo supporre che ora la mag-
gior parte delle persone che contraggono il virus, e in particolar modo le fasce più anziane, sia-
no asintomatiche o manifestino pochi sintomi (paucisintomatiche) grazie all’efficacia dei vacci-
ni.   
In ogni caso per le fasce di popolazione più fragile bisogna sempre mantenere alta la guardia. 
Analizzando la situazione attuale (del periodo fino a Luglio 2021), nonostante ci sia stata una 
leggera ricrescita dei contagi non si stanno raggiungendo i numeri delle ondate precedenti, si-
nonimo che il virus circola con più difficoltà grazie al numero sempre maggiore di persone vac-
cinate. Infatti nonostante le maggiori libertà concesse durante l’estate, la riaperture delle 
scuole a settembre e la ripresa di quasi tutte le attività produttive, tutte attività che potevano 
potenzialmente riportare a una crescita dei contagi, non siamo più al rischio di dover ricorrere 
a misure estreme come un lockdown, se non localizzato. Se si è vaccinati si devono rispettare 
comunque misure per la protezione personale, come l’uso della mascherina, ma si può tornare 
sempre più a uno stile di vita simile a quello che avevamo prima della diffusione del virus a ini-
zio dell’anno 2020.        
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                                   2 Il Covid e la violenza domestica 
Il Covid può essere considerato un mostro a tante teste, ma troppo spesso ne viene considera-
to solo l’aspetto sanitario, sicuramente perché è quello che più ci ha colto alla sprovvista. Ana-
lizzando in modo più approfondito la situazione, notiamo che la pandemia ha mietuto molte 
vittime anche dal punto di vista sociale e psicologico. 
Se per molte persone restare segregati in casa è stato pesante e stressante perché impediti 
nello svolgere le attività di routine, per altri la situazione dovuta al lockdown è stato un vero 
incubo. La violenza domestica è ancora, purtroppo, un tabù: qualcosa che si conosce, ma non 
del tutto; qualcosa per cui ci si dispiace, ma senza riuscire ad essere pienamente consapevoli di 
ciò che essa implichi.  
Lo scopo di questa parte della nostra relazione è quindi quello di mostrare come questo feno-
meno abbia preso piede e sia aumentato a causa della situazione sanitarie di questi ultimi due 
anni e di tutte le conseguenti restrizioni confrontando paesi e ambienti diversi. 
 
2.1 Chiamate giornaliere da utenti in Italia dal 2013 al 2020 
 
Il primo aspetto che abbiamo preso in considerazione per riuscire a dare un’idea di come il Co-
vid-19 abbia avuto un impatto non trascurabile in questo ambito riguarda le chiamate fatte 
giornalmente da utenti in Italia. I dati che abbiamo preso in considerazione partono dall’1 mar-
zo 2013 per arrivare al 31 ottobre 2020, e ci permettono di confrontare l’andamento di questo 
fenomeno durante il primo lockdown, con quelli di periodi di maggiore o completa libertà. 
L’analisi dati può avere diverse direzioni. Partendo dalla considerazione del singolo anno ri-
spetto alle annate dal 2013 al 2019 si può osservare come il trend, nonostante le normali va-
riazioni, tenda a mantenersi su valori abbastanza simili. Rispetto a questi il 2020 invece si di-
scosta notevolmente. Durante il 2020, se nei mesi prima dell’emergenza sanitaria (Graf.15) 
l’andamento tende a mantenersi simile a quello degli anni precedenti, durante il lockdown, si 
nota a colpo d’occhio un aumento esponenziale del fenomeno che non sarebbe altrimenti giu-
stificabile se non da un avvenimento particolare. 
Per riuscire a fare le precedenti osservazioni ci siamo basate sui grafici ottenuti dalla nostra e-
laborazione dei dati contenuti nella tabella riportata in appendice.   
 
 

 
Graf. 15 - Chiamate giornaliere 2020 
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Graf. 16 - Chiamate giornaliere 2019 

 

 
Graf. 17 - Chiamate giornaliere 2018 

 
Dall’andamento del fenomeno, sempre relativamente all'Italia abbiamo ricavato la media gior-
naliera dal 2013 al 2019; confrontandola con i dati giornalieri del 2020 abbiamo studiato le va-
riazioni del fenomeno nell’ultimo anno ed il relativo incremento percentuale. Anche in questo 
caso la lettura dell’andamento risulta più immediata grazie ad un grafico (Graf. 18), che sotto-
linea ancora una volta come nei mesi del  lockdown, il tutto sia andato aumentando notevol-
mente portando il 2020 ad essere nettamente sopra la media degli anni precedenti. La con-
ferma che la pandemia ha indubbiamente influenzato l’andamento deriva dal fatto che l’incre-
mento percentuale nei periodi in cui era possibile uscire di casa cala drasticamente, andando 
quasi a riportarsi ai livelli “standard”. 
 

 
Graf. 18 - Incremento percentuale nell’ultimo anno giorno per giorno 
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2.2 Chiamate settimanali da utenti 2019-2020 (Italia e Inghilterra) 
 
In una seconda fase abbiamo analizzato le chiamate settimanali provenienti da utenti durante 
il 2019/2020 in Italia e Inghilterra. 
La tabella seguente riporta i dati della situazione italiana. 
 

 
Tab. 19 - chiamate divise settimanalmente in Italia 

 

 
Graf. 20 -Confronto andamento chiamate settimanale 2019-2020 

 
Come si può notare, i valori si distanziano di molto: se nel 2019 i dati si sono mantenuti 
all’interno di un range piuttosto contenuto (355-483), nel 2020 la situazione risulta ancora una 
volta molto più articolata. In un primo momento la situazione sembra addirittura essere mi-
gliore di quella dell’anno precedente, ma in corrispondenza del primo lockdown e poi nei mesi 
successivi i dati aumentano esponenzialmente arrivando a valori doppi rispetto all’anno prece-
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dente. Ancora una volta, nonostante i fattori che possono aver influenzato l’andamento siano 
molteplici, non possiamo escludere il fatto che la pandemia abbia avuto un ruolo di rilievo. 
Le nostre ipotesi sono confermate dallo studio dell’aumento percentuale. 
 
La situazione in Inghilterra si mostra invece alquanto differente. 
 

 
Tab. 21 - Chiamate divise settimanalmente in Inghilterra 

 

 
Graf. 22 - Confronto andamento chiamate settimanale 2019-2020 

 
E’ necessario però chiarire la situazione: il lockdown si è verificato in momenti e con modalità 
differenti da quello italiano quindi, è ragionevole aspettarsi che anche l’effetto delle misure di 
contenimento abbia impatto diverso. Nonostante tutto si nota, ponendo maggiore attenzione, 
come anche in questa nazione l’andamento dei dati si differenzi in base all’annata. Anche qui, 
mentre nel 2019 il range di valori è più limitato, il 2020 vede dati che si discostano maggior-
mente sia tra loro che con il corrispettivo periodo dell’anno precedente. 
Le chiamate totali sono aumentate. 
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Volendo poi confrontare la situazione tra i due paesi è chiaro che in Italia l’aumento è stato 
molto più evidente e rapido in riferimento ai periodi di chiusura; in Inghilterra al contrario il 
fenomeno risulta più contenuto nonostante una crescita evidente. 
 

 
Graf. 23 - Confronto andamento chiamate settimanale 2019-2020 

 
Osservando infatti il grafico dell’incremento percentuale, quello inglese risulta quasi ininfluen-
te rispetto a quello italiano.  
Dall'altra parte però si è considerato un periodo di tempo abbastanza limitato che potrebbe 
aver compreso momenti in cui la situazione pandemica tra i due paesi era molto diversa. 
 
2.3 Primo contatto sì/no 
 
Mettiamo ora a confronto le percentuali di primi contatti con la linea d’emergenza con la per-
centuale di persone che l’avevano già contattato in precedenza. 
 

 
Tab. 24 - Numero di chiamate per primo contatto 2018-2019-2020 

 

 
Graf. 25 - Numero di chiamate per primo contatto 2018-2019-2020 
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Da questo grafico, che prende in considerazione la situazione Italiana, si può vedere che ciò 
che ha concretamente innalzato il numero delle segnalazioni sono state le chiamate che costi-
tuivano un primo contatto con la linea d’emergenza, mentre il numero di chiamate provenienti 
dai numeri telefonici che avevano già contattato la linea d’emergenza aumenta impercettibil-
mente. 
 
Possiamo interpretare questo fenomeno ipotizzando che siano stati il lockdown e la conviven-
za forzata ad aver portato alla luce o ad aver accentuato comportamenti violenti nelle persone, 
fino alla necessità di contattare la linea d’emergenza. 
 
2.4 Divisione delle chiamate in base al sesso della vittima 
 
Successivamente abbiamo messo a confronto la percentuale delle vittime di abusi domestici 
negli ultimi 8 anni in Italia in relazione al genere. 
 

Tab. 26 - Confronto chiamate provenienti da uomini o donne 

 

 
Graf. 27 - Confronto andamento chiamate provenienti da uomini o donne 

 
E’ interessante osservare che, nonostante tutte le variazioni viste nei grafici precedenti, in Ita-
lia la percentuale di vittime di comportamenti violenti suddivise in base al sesso è rimasta 
pressoché invariata rispetto agli anni precedenti. 
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2.5 Chiamate mensili da utenti in Australia 2019-2020 
 
Vogliamo ora confrontare l’andamento delle chiamate mensili riguardanti abusi domestici nel 
2020 e nel 2019 in Australia, per poter analizzare anche la situazione di un paese meno colpito 
da Sars Cov-2. Non abbiamo operato un confronto diretto con Italia e Inghilterra perché in 
questi due stati i dati sono stati raccolti settimanalmente da Marzo a Giugno e non era produt-
tivo confrontare i 4 dati mensili australiani con i 14 dati settimanali degli altri stati. Per questo 
ci siamo limitate ad un confronto con l’anno precedente. 
 

 
Tab. 28 - Numero delle chiamate mensili per abusi domestici in Australia negli anni 2019 – 2020 

 

 
Graf. 29 - Grafico delle chiamate mensili per abusi domestici in Australia negli anni 2019 - 2020 

 
In Australia c’è stato un aumento del numero di chiamate alla linea d’emergenza per segnalare 
i casi di abusi domestici, tuttavia la crescita è stata soprattutto nella seconda metà del 2019 e 
poi il numero si è mantenuto stabile. In questo modo risulta che nel 2020 c’è stato effettiva-
mente un numero più alto di chiamate, però il fenomeno è iniziato prima della comparsa della 
pandemia e delle conseguenti restrizioni. Quindi si può presumere che la pandemia e le conse-
guenti restrizioni abbiano contribuito a tenere il numero delle chiamate più alto del normale, 
ma non ne siano state la causa primaria come in Italia e in Inghilterra. 
 

2.6 Interventi della polizia in Inghilterra e Galles 2018-2020 e in Australia 
nel 2019 e 2020 
 
Ci proponiamo, ora, di confrontare gli interventi della polizia in casi di abuso domestico negli 
ultimi anni, prima in Inghilterra e Galles, poi in Australia; successivamente vogliamo confronta-
re l’incremento percentuale del 2020 rispetto al 2019 negli stati in questione. 
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Tab. 30 - Interventi della polizia in Inghilterra e Galles negli anni 2018, 2019 e 2020 

 

 
Graf. 31 -  Interventi della polizia in Inghilterra e Galles negli anni 2018, 2019 e 2020 

 
Come si può vedere c’è stato un aumento degli interventi della polizia nel 2020 in Inghilterra e 
Galles; tuttavia anche tra 2018 e 2019 c’era stato un aumento simile. Pertanto l’aumento di 
interventi può essere dovuto alla pandemia, come pure alla continuazione di un trend già pre-
sente tra il 2018 e il 2019. 
 

 
Tab. 32 - Interventi nella polizia in Australia nel 2019 e 2020 

 

 
Graf. 33  - Interventi nella polizia in Australia nel 2019 e 2020 
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Avendo a disposizione solo due anni, il confronto sarà più approssimativo. Possiamo comun-
que notare che, pur avendo un numero di interventi della polizia vicino a Gennaio, durante tut-
to il 2020 il numero rimane superiore a quello del 2019. Un’altra cosa che è possibile osservare 
è che il grafico del 2019 rimane lineare, mentre nel 2020 ci sono dei picchi, dovuti probabil-
mente all’applicazione di differenti restrizioni dovute alla pandemia. 
 

 
Tab. 34 - Incremento percentuale della prima metà del 2020  rispetto al 2019 di Australia ed Inghilterra 

 

 
Graf. 35 - Incremento percentuale della prima metà del 2020  rispetto al 2019 di Australia ed Inghilterra 

 
Mettendo Inghilterra e Galles a confronto con l’Australia possiamo notare che l’incremento 
percentuale rispetto all’anno precedente, nel periodo in cui la pandemia ha iniziato a diffon-
dersi nel mondo e sono state prese le prime misure di contenimento (marzo), è aumentato per 
l’Australia e diminuito drasticamente per l’Inghilterra e il Galles. Anche questo dato può essere 
stato influenzato dalle diverse precauzioni prese dallo stato in questione. 
 

2.7 Numero di omicidi in Inghilterra, Galles e Italia (2016-2020) 
 
Confrontiamo ora gli omicidi domestici degli ultimi cinque anni, divisi per trimestri. 

 

 
Tab. 36 - Numero trimestrale di omicidi domestici in Inghilterra e Galles negli anni 2016,  2017, 2018, 2019 e 2020 
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Graf. 37 - Numero trimestrale di omicidi domestici in Inghilterra e Galles negli anni 2016,  2017, 2018, 2019 e 2020 

 
Da questi grafici possiamo dedurre che, nonostante il numero delle chiamate sia cresciuto, il 
numero degli omicidi domestici in Inghilterra e Galles è rimasto pressoché nella media. Tutta-
via si può notare che c’è comunque stato un innalzamento del tasso di omicidi rispetto al 2019, 
che aveva avuto un numero di omicidi domestici relativamente basso. Però non si può deter-
minare se ciò sia dovuto alla pandemia, poiché anche nel 2018 il tasso di omicidi aveva subito 
un innalzamento simile, anzi l’innalzamento era avvenuto senza che si avesse anche un netto 
aumento di telefonate. 
 
In modo analogo, proviamo a confrontare gli omicidi domestici degli ultimi 5 anni in Italia. 
 

 
Tab. 38 - Numero annuale di omicidi in Italia negli anni 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 

 
Come si può notare in Italia l’aumento degli omicidi domestici è stato drammatico: infatti, nel-
la prima metà del 2020 il numero degli omicidi è quasi pari al totale degli anni precedenti. 
 
Si può dedurre che ciò sia dovuto a delle restrizioni più marcate nel nostro paese a causa della 
situazione pandemica peggiore rispetto a quella britannica, come per l’aumento di chiamate 
classificate come “primo contatto”. 
 

2.8 Chiamate per fascia d’età negli anni 2015-2020 
 
I seguenti grafici illustrano la percentuale di chiamate ai numeri di emergenza divisi secondo 
fasce d’età. 
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Graf. 39 - Percentuale di chiamate ai numeri di emergenza per abusi domestici in Italia  

per fascia d’età dal 2015 al 2020 con n.d. 
 

 
Graf. 40 - Percentuale di chiamate ai numeri di emergenza per abusi domestici in Italia  

per fascia d’età dal 2015 al 2020 senza n.d. 
 

 
Graf. 41 - Chiamate ai numeri di emergenza per abusi domestici in Inghilterra e Galles  

per fascia d’età dal 2015 al 2020 
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Le due situazioni si prospettano abbastanza diverse: in Italia abbiamo un aumento evidente 
per le fasce d’età comprese tra gli 0 e i 24 anni e dai 65 anni in poi, con una conseguente dimi-
nuzione nelle fasce d’età intermedie. 
 
I motivi possono essere due:  

● Le restrizioni dovute alla pandemia, in particolar modo i lockdown, hanno portato ad 
un lieve aumento di abusi domestici nei confronti dei giovani e degli anziani. 

● Il cambiamento delle percentuali è dovuto alla notevole quantità di chiamate in cui 
non è stato possibile conoscere l’età. 

 
In Inghilterra, invece, c’è stato un lieve aumento per tutte le fasce d’età dopo i 45 anni, mentre 
le fasce d'età 25-34 anni e 35-44 anni sono rimaste stabili; infine per la fascia d’età 0-24 anni si 
è registrata una diminuzione. 
 
I  due casi differiscono soprattutto nell’incremento o nella diminuzione della fascia d’età più 
giovane, tuttavia c'è stato comunque un aumento di casi riguardanti le persone più anziane. Si 
può ipotizzare che le differenze siano dovute alle diverse misure prese per arginare la pande-
mia, dovute anche ad un numero diverso di casi di positività. 
 
2.9 Conclusione 
 
In queste indagini statistiche abbiamo potuto constatare che nel 2020 c'è stato un aumento di 
casi di violenza domestica e di omicidi domestici in tutti gli stati presi in considerazione. Questi 
aumenti sono correlabili, anche a livello di date, con le misure di prevenzione più o meno seve-
re adottate per il contenimento della pandemia. Lo possiamo notare soprattutto nei dati gior-
nalieri italiani, in particolar modo nel picco che c'è stato poco dopo l'introduzione del primo 
lockdown completo. Abbiamo anche potuto vedere che non cambiano molto le percentuali 
delle varie tipologie di persone a cui sono rivolti vari casi di violenza domestica e che il  leggero 
aumento che si evidenzia in alcune fasce d'età non è poi così significativo. Da questi fatti pos-
siamo dedurre che quasi sicuramente sia stata la convivenza forzata dovuta alla pandemia a 
causare questo innalzamento di violenze domestiche, essendo l'unico fatto socialmente diffuso 
in tutti i paesi e riguardante tutte le tipologie di persone. 
 



Appendice - Chiamate da utenti dal 1° marzo 2020 al 31 ottobre 2020. Anni 2013-2020. Valori assoluti

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
01-mar 75 58 30 41 45 60 66 34
02-mar 58 39 50 33 39 65 48 63
03-mar 54 80 52 62 50 54 49 52
04-mar 113 89 42 57 34 54 57 38
05-mar 89 63 51 40 33 65 56 44
06-mar 79 91 64 37 56 92 75 60
07-mar 87 70 40 61 54 74 50 43
08-mar 88 81 44 81 58 55 85 39
09-mar 70 78 67 60 55 68 54 47
10-mar 52 130 60 66 48 58 46 48
11-mar 77 107 66 49 47 40 92 36
12-mar 66 103 54 33 27 81 68 52
13-mar 74 106 41 28 53 70 71 39
14-mar 65 105 37 63 59 86 53 23
15-mar 68 90 31 55 54 79 75 51
16-mar 53 64 57 54 46 66 50 64
17-mar 49 136 63 47 55 66 41 58
18-mar 69 131 48 62 23 66 73 55
19-mar 66 108 52 30 27 84 52 55
20-mar 88 109 52 32 58 62 52 63
21-mar 67 102 42 38 62 49 65 65
22-mar 63 82 33 44 47 76 74 59
23-mar 41 74 63 50 49 54 48 96
24-mar 45 104 78 48 55 35 38 127
25-mar 70 101 68 41 28 41 88 126
26-mar 54 100 51 40 25 86 59 134
27-mar 66 83 55 20 40 73 84 154
28-mar 53 81 38 43 55 78 70 150
29-mar 50 55 37 69 49 66 86 136
30-mar 32 51 59 34 46 68 47 165
31-mar 22 120 49 49 34 64 49 162
01-apr 34 89 50 50 38 40 82 157
02-apr 70 91 41 22 38 61 76 126
03-apr 76 75 56 31 50 75 57 168
04-apr 58 78 54 55 45 48 61 168
05-apr 51 90 38 48 45 75 54 169
06-apr 41 63 38 38 45 62 54 201
07-apr 27 110 67 32 39 47 60 186
08-apr 73 82 67 37 35 42 84 182
09-apr 69 95 56 33 25 95 69 172
10-apr 55 100 49 24 48 63 74 194
11-apr 47 85 34 48 51 58 54 146
12-apr 53 53 40 41 39 64 59 112
13-apr 34 41 64 50 39 55 52 121
14-apr 21 89 65 38 24 53 40 219
15-apr 59 74 48 45 21 29 52 208
16-apr 66 70 66 38 23 72 59 164

Chiamate valide

16-apr 66 70 66 38 23 72 59 164
17-apr 45 65 64 32 25 56 60 172
18-apr 52 62 49 59 47 58 46 171
19-apr 48 38 32 58 42 45 51 146
20-apr 34 28 53 53 45 47 48 214
21-apr 38 30 47 47 34 40 39 178
22-apr 69 76 55 39 41 44 49 218
23-apr 36 93 51 34 26 67 65 169
24-apr 59 98 45 29 52 63 66 184
25-apr 34 66 33 36 36 48 43 135
26-apr 55 63 31 48 45 53 76 135
27-apr 38 45 66 39 35 58 48 211
28-apr 35 109 71 51 33 44 42 155
29-apr 66 82 57 35 44 49 75 182
30-apr 37 81 54 40 31 77 55 172
01-mag 31 60 35 26 3 43 41 130
02-mag 59 75 38 50 58 58 71 180
03-mag 60 48 40 60 38 73 51 135
04-mag 50 52 70 31 41 57 43 195
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Appendice - Chiamate da utenti dal 1° marzo 2020 al 31 ottobre 2020. Anni 2013-2020. Valori assoluti

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
05-mag 54 85 60 50 49 58 32 170
06-mag 81 76 55 51 37 45 63 187
07-mag 57 86 75 38 31 63 61 136
08-mag 75 87 42 31 50 63 50 165
09-mag 67 103 40 66 39 68 66 126
10-mag 93 63 34 48 38 63 61 125
11-mag 131 49 64 46 47 44 53 149
12-mag 147 82 61 56 52 43 29 148
13-mag 221 82 55 47 30 49 63 148
14-mag 197 86 55 41 28 65 71 148
15-mag 142 77 62 21 42 45 58 152
16-mag 144 76 46 49 46 67 46 119
17-mag 126 57 47 57 58 58 53 116
18-mag 138 38 74 55 52 63 51 159
19-mag 84 93 60 39 35 57 28 160
20-mag 168 90 65 40 30 45 53 157
21-mag 138 72 73 50 25 79 51 138
22-mag 141 80 43 40 56 67 55 136
23-mag 116 65 46 66 40 69 70 111
24-mag 160 50 43 46 53 66 62 100
25-mag 140 42 79 50 50 83 44 150
26-mag 107 97 66 64 45 65 39 155
27-mag 165 81 66 41 32 46 80 163
28-mag 148 81 63 46 35 71 46 139
29-mag 210 77 73 31 59 77 54 122
30-mag 168 81 46 79 41 93 44 123
31-mag 176 63 48 112 56 72 46 105
01-giu 135 51 59 78 44 71 51 169
02-giu 102 54 67 48 27 55 40 96
03-giu 185 65 67 65 59 64 56 137
04-giu 148 82 71 48 31 87 72 151
05-giu 135 76 56 60 47 108 57 121
06-giu 162 63 52 69 47 110 54 110
07-giu 167 52 61 73 45 81 56 94
08-giu 131 48 94 79 33 93 55 133
09-giu 119 81 68 80 37 73 42 126
10-giu 212 55 65 69 40 64 53 116
11-giu 170 88 76 62 23 94 50 108
12-giu 216 54 65 47 64 89 47 119
13-giu 148 72 57 63 46 90 45 102
14-giu 155 44 53 85 46 72 54 91
15-giu 122 42 74 76 38 59 68 127
16-giu 101 82 85 46 46 66 36 117
17-giu 187 82 60 51 38 48 75 122
18-giu 167 68 54 44 33 79 63 117
19-giu 134 59 61 53 53 78 70 94
20-giu 132 60 36 67 52 60 49 89

Chiamate valide

20-giu 132 60 36 67 52 60 49 89
21-giu 149 52 49 54 43 79 62 85
22-giu 93 59 78 71 61 66 43 139
23-giu 83 102 63 69 49 62 55 131
24-giu 160 68 74 45 41 50 75 112
25-giu 115 64 67 56 31 63 59 93
26-giu 120 78 45 41 60 75 71 100
27-giu 118 82 64 48 39 61 46 84
28-giu 123 64 46 55 44 55 54 83
29-giu 60 48 60 37 36 57 47 127
30-giu 61 80 54 60 51 61 45 67
01-lug 109 70 71 62 34 52 50 69
02-lug 110 64 55 50 29 64 45 82
03-lug 83 68 69 40 46 79 57 92
04-lug 79 69 46 73 45 51 39 83
05-lug 82 64 38 38 34 66 46 66
06-lug 55 79 43 49 53 55 29 89
07-lug 63 63 76 63 50 62 34 109
08-lug 105 79 44 51 26 48 48 88
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Appendice - Chiamate da utenti dal 1° marzo 2020 al 31 ottobre 2020. Anni 2013-2020. Valori assoluti

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
09-lug 101 76 51 44 31 61 57 86
10-lug 105 72 49 32 34 65 60 77
11-lug 74 81 39 51 40 46 52 66
12-lug 77 59 29 64 32 64 68 60
13-lug 68 43 87 64 36 56 45 107
14-lug 72 77 56 64 54 58 42 69
15-lug 120 88 61 52 33 49 58 90
16-lug 100 58 47 54 37 81 45 74
17-lug 95 61 49 23 29 55 42 67
18-lug 60 75 48 94 45 61 58 65
19-lug 81 28 41 55 30 58 62 58
20-lug 65 43 63 68 40 56 52 86
21-lug 56 89 62 43 40 49 42 66
22-lug 98 87 42 45 31 48 52 72
23-lug 80 78 37 37 31 61 57 66
24-lug 94 56 55 45 56 57 65 69
25-lug 82 79 49 58 48 58 43 69
26-lug 77 45 31 51 42 69 65 76
27-lug 60 53 72 37 53 61 48 82
28-lug 40 85 46 48 40 57 42 82
29-lug 99 78 32 40 52 42 64 60
30-lug 93 73 59 43 35 63 68 72
31-lug 86 48 57 35 45 43 69 73
01-ago 97 58 40 63 47 61 53 74
02-ago 99 51 36 46 58 51 60 70
03-ago 65 52 42 54 44 72 32 80
04-ago 56 70 37 61 38 51 42 65
05-ago 103 72 54 50 38 41 53 56
06-ago 71 74 26 52 37 89 67 68
07-ago 96 57 48 31 41 77 72 71
08-ago 76 53 47 61 65 77 53 78
09-ago 94 54 27 74 64 69 37 52
10-ago 73 47 62 59 43 66 48 74
11-ago 54 88 54 57 37 66 37 80
12-ago 99 79 52 45 39 59 61 82
13-ago 86 71 43 23 43 79 51 76
14-ago 103 45 51 30 45 71 53 61
15-ago 52 37 50 28 41 47 34 64
16-ago 89 44 41 51 45 62 45 56
17-ago 70 44 66 49 48 54 53 86
18-ago 48 78 50 58 43 38 46 88
19-ago 87 58 57 49 36 47 90 62
20-ago 80 73 61 32 32 68 61 74
21-ago 91 85 52 20 35 78 90 57
22-ago 77 59 33 63 31 53 68 52
23-ago 69 69 45 62 48 58 47 44
24-ago 54 34 47 47 44 43 50 78

Chiamate valide

24-ago 54 34 47 47 44 43 50 78
25-ago 46 62 58 48 31 42 59 75
26-ago 88 60 45 35 45 35 63 64
27-ago 91 70 54 32 36 61 75 67
28-ago 82 65 45 27 59 57 52 46
29-ago 71 51 45 62 54 50 54 35
30-ago 93 53 41 41 47 53 52 45
31-ago 58 48 75 47 40 63 48 82
01-set 56 79 64 56 34 40 40 69
02-set 101 65 62 56 44 30 70 67
03-set 119 63 61 34 50 65 80 55
04-set 108 67 67 36 47 49 48 45
05-set 111 68 55 51 56 54 73 57
06-set 78 71 46 55 44 42 60 46
07-set 75 40 62 64 36 57 46 77
08-set 74 63 51 54 46 42 51 48
09-set 137 64 57 43 34 48 64 77
10-set 127 61 34 35 39 97 66 56
11-set 123 61 48 30 51 54 54 38
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Appendice - Chiamate da utenti dal 1° marzo 2020 al 31 ottobre 2020. Anni 2013-2020. Valori assoluti

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
12-set 112 48 36 55 47 53 53 43
13-set 94 36 43 60 47 52 65 54
14-set 66 38 71 62 50 60 41 53
15-set 62 67 71 50 62 40 52 71
16-set 131 90 68 38 69 43 73 92
17-set 128 68 46 26 52 75 44 64
18-set 134 65 48 16 64 79 59 38
19-set 99 58 48 51 58 71 61 45
20-set 117 51 30 37 47 70 52 45
21-set 75 46 73 60 53 66 51 61
22-set 78 91 72 47 57 57 37 70
23-set 130 67 43 36 51 42 57 55
24-set 117 57 54 23 46 68 69 65
25-set 125 72 39 35 71 58 41 66
26-set 132 66 27 68 49 58 42 33
27-set 130 41 24 44 51 52 46 35
28-set 71 37 53 49 36 60 46 61
29-set 71 76 58 39 65 50 32 70
30-set 144 60 50 45 54 41 46 56
01-ott 143 55 41 30 37 67 58 48
02-ott 139 63 48 23 48 57 59 61
03-ott 138 61 37 44 65 41 48 43
04-ott 105 28 33 52 56 48 42 32
05-ott 61 40 62 37 51 43 38 74
06-ott 77 61 54 46 45 33 30 62
07-ott 135 61 56 43 28 27 64 61
08-ott 110 68 49 34 25 76 41 52
09-ott 137 54 52 33 53 62 53 53
10-ott 126 58 39 54 41 58 62 48
11-ott 141 48 33 47 42 96 53 46
12-ott 79 52 71 70 52 63 42 46
13-ott 82 61 71 38 52 42 34 62
14-ott 184 89 46 37 44 54 55 54
15-ott 157 72 46 52 41 81 62 46
16-ott 145 72 43 25 79 64 47 44
17-ott 151 64 43 58 50 73 62 48
18-ott 115 43 44 51 43 48 52 51
19-ott 78 39 59 44 47 42 43 50
20-ott 84 89 63 39 44 55 22 52
21-ott 148 81 71 52 63 28 66 50
22-ott 98 58 43 27 37 74 56 42
23-ott 107 60 55 30 48 56 46 49
24-ott 90 76 48 71 49 59 61 55
25-ott 87 36 31 67 48 48 44 44
26-ott 72 41 52 49 53 58 50 72
27-ott 71 77 58 53 51 34 41 75
28-ott 125 62 54 43 46 35 50 64

Chiamate valide

28-ott 125 62 54 43 46 35 50 64
29-ott 102 80 52 23 31 42 53 58
30-ott 113 76 40 18 53 46 46 57
31-ott 88 73 35 34 34 50 59 48
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